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UNA CRISI MANOVRATA DA LONTANO

Perchè Caims?
Manifestazioni di solidarietà' con il dottor Jim Cairns da parte delle Unioni, 

di varie organizzazioni, e anche di centinaia di lavoratori italiani

E cosi’, il siluro e’ partito 
e ha colpito quando, dove e 
come voleva. Ma chi ha 
schiacciato il bottone ? Chi 
ha tirato le (ila di tutta la 
trama ? E’ fin troppo ovvio, 
infatti, che le accuse che 
hanno fatto cadere Cairns 
sono puramente strumentali: 
in un paese, come l’Austra­
lia, di salde tradizioni di ipo­
crisia e falso puritanesimo 
anglosassone, cosa c’e’ di

Why 
Cairns?

And so thè torpedo was 
ifed, it  h it when, where 

d how it wanted. But, 
who pushed thè button ? 
Who pulled thè strings of 
thè whole p lo t ? It is  most 
jibv ious that thè accusa- 
’itions which have made 

airns fall are purely in- 
^rumenta/: in a country, 
ike Australia, with firm  

hypocriticai traditions and 
false anglo-saxon purita- 
nism, what better method 
is there lo destroy thè re- 
putation of one man, than 
to paint him as a brake- 
less latin lover, a shame- 
less nepotist and an avid 
hoarder of other’s money?

The reai reason for thè 
whole of this scandalous 
story is only one: that is 
that thè bourgeoisie has 
launched another attack 
against thè workers and 
for thè moment they have 
won it. The bosses have 
nobilized, once again, 
\e ir  watchdogs from with- 

and from without Aus­
tralia, from within and 
from without thè Labour 
Party. They have put in  
“ peration their press, that 
'is ALL thè big press over 
^  hich they have absolute 
fionopoly, they tickled thè 
m oralistic complexes of 
thè Australia public, and 
in a week of shame they 
kicked Cairns out and de- 
capitated thè left-wing of 
thè Labour Party.

If we look at thè whole 
d irty affair without blind- 
ers, we see that it moves 
on three levels: from
within thè Labour Party, 
where, being an intercias- 
sist party and being made 
up of a right-wing, a cen- 
tre-wing and a left-wing, 
it was easy to find some, 
one to guarantee thè tor­
pedo, masquerading if  with 
thè reasons of po litica i eti- 
quette; from outside thè 
Labour party, where thè 
bosses have decided that 
thè workers are beginn- 
ing to obtain a b it too 
much: because of this thè 
moment arrived to spend 
a b it of money and print- 
ed paper to cut at birth  
thè willingness for re- 
demption; and lastly from  
outside Australia, in that 
dark power-centre, fu ll of 
manouvers and intrigues, 
from which for years tor- 
pedoes of this kind have 
been fired w ithout inter- 
ruption. The technique is 
always thè sa me: discre- 
diting thè enemy, thè one 
who is on thè side of thè 
working class, attacking 
him on thè moral piane, 
seeking to destroy his re- 
putation of being an hon- 
est person, launching a 
scandalous campaign, and
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meglio, se si vuole distrug­
gere la reputazione di un 
uomo, che dipingerlo come 
sfrenato donnaiolo, impuden­
te nepotista e avido acca­
parratore di denari altrui ?

Ma, a parte il fatto pura­
mente tecnico, sul quale pe­
raltro ci sarebbe molto da 
discutere, la ragione vera di 
tutta questa scandalosa mon­
tatura e’ una sola, chiara e 
lampante: e cioè’ che la bor­
ghesia ha sferrato un altro 
attacco, e per il momento lo 
ha vinto, contro i lavoratori; 
i padroni hanno mobilitato, 
ancora una volta, i loro ca­
ni da guardia, al di fuori e 
all’interno dell'Australia, al 
di fuori e all’interno del par­
tito laborista, hanno messo 
In moto, in modo perfetta­
mente concorde, la loro 
stampa, cioè’ TUTTA la gran­
de stampa, sulla quale han­
no l’assoluto monopolio, han­
no saputo solleticare i com­
plessi moralistici del pubbli­
co australiano, e in una set­
timana di vergogna hanno 
fatto fuori Cairns e decapi­
tato la sinistra laborista.

Come un gioco di presti­
gio, come fa il mago delle 
tre tavolette.

Ma non c’e’ da meravi­
gliarsi: se guardiamo a tut­
to questo sporco affare sen­
za paraocchi, vediamo che 
si svolge su tre piani: all'in­
terno del partito laborista, 
dove, trattandosi appunto di 
un partito interclassista, ed 
essendoci quindi una destra, 
un centro e una sinistra, e' 
stato facilmente trovato qual­
cuno pronto ad avallare il 
siluramento, mascherandolo 
con ragioni di etica politica; 
all’esterno del partito labo­
rista, dove i padroni hanno 
deciso che i lavoratori co­
minciavano ad avere un po’ 
troppo spazio, cominciavano 
a farsi sentire un po’ troppo, 
per cui era giunto il momen­
to di spendere un po’ di sol­
di e di carta stampata (nean­
che tanto poi, visto che una 
settimana e' bastata) per 
troncare sul nascere qualsia­
si volontà’ di riscossa; e in­
fine all’esterno dell'Australia 
stessa, in quel centro oscu­
ro di potere, manovre e in­
trighi da cui partono da an­
ni, ininterrottamente, siluri di 
questo tipo, dovunque nel 
mondo, e tutti uguali: la tec­
nica e’ sempre la stessa: 
screditare il nemico, quello 
che sta dalla parte dei lavo­
ratori, attaccandolo sul pia­
no morale, cercare di di­
struggerne la reputazione di 
persona onesta, scatenare la 
stampa alla caccia delle stre­
ghe, montare una campagna 
scandalistica: e se le basi 
non esistono, si inventano.

Gli esempi sono cosi’ tan­
ti eh si accavallano nella me­
moria: ma basta ricordare 
Brandt e l’affare della pseu­
do-spia Guillaume: ma li’ e’ 
andata male ai “siluratori”, 
perche’ Brandt, che e’ un uo­
mo di carne e non di paglia, 
si e' dimesso e ha salvato il 
partito. Basta ricordare Indi­
rà Gandhi, accusata di fan­
tomatiche speculazioni elet­
torali: ma anche ii’ e’ anda­
ta male ai "siluratori", per­
che’ indira, che e’ una don­
na di carne e non di paglia, 
li ha presi in contropiede e 
ha decapitato lei la destra 
nazionale. In Australia inve­
ce, per il momento, gli e’ 
andata bene, perche’ hanno 
trovato qualcuno che, essen­
do fatto più’ di paglia che di 
carne, e’ stato al loro gioco, 
salvando se stesso, siluran­
do Cairns, decapitando quel­
l’ala del partito che, sola, sta

con i lavoratori e da’ fastidio 
ai padroni d’oltremare e ai 
loro scagnozzi australiani, e 
infine mettendo in grossissi­
mi guai il partito laborista al 
completo, come hanno dimo­
strato le elezioni di Bass, co­
me rischiano di dimostrare 
quelle ormai prossime in 
South Australia, e come di­
mostra l’indice di popolarità’ 
dell'A.L.P. fra la gente, indi­
ce che e’ in discesa vertigi­
nosa e ininterrotta.

Bill Hartley, membro del­
l’esecutivo federale laborista, 
ha recentemente dichiarato 
che un’organizzazione come 
la C.I.A. potrebbe essere 
coinvolta nel rovesciamento 
di Cairns: “Sono successe 
cose strane: dall’ufficio di

Cairns sono spariti certi do­
cumenti, alcuni dei quali so­
no riapparsi fra le mani del 
vice-leader dell’Opposizione 
Lynch; altri documenti pare 
siano stati contraffatti nel 
tentativo di discreditare 
Cairns. E’ senz’altro credibi­
le che un’organizzazione co­
me la C.I.A. abbia potuto or­
ganizzare tutta questa sto­
ria”.

Noi ci associamo a questa 
dichiarazione di Hartley, e al­
la solidarietà’ espressa a 
aCirns dalle Unoni e da tutti 
coloro che stanno dalla par­
te dei lavoratori.

Lunedi’ si riunisce il 
Caucus per prendere la de­
cisione finale: forza Jim,
siamo con te !

AD OLTRE QUATTRO MESI 
DALLA CONFERENZA 
DELL'EMIGRAZIONE

Il governo democristiano non mantiene gli impegni per i lavoratori emigranti
—  PAG. 3

Il precedente numero del nostro giornale dedicato ai problemi 
Donna ha riscosso notevoli consensi da parte dei lettori che cl 
tribuito al dibattito sui problemi femminili con il disegno qui

delle donne in occasione dell’Anno Intemaziopale della 
hanno scritto numerosissime lettere. Un lettore ha con­

riprodotto.
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Why
Cairns?

From page one

if  thè bases do not exist, 
inventing them.

B ill Hartley, member of 
thè Federai Labour Execu­
tive, recently declared  
that an organization such 
as thè CIA could be in- 
volved in thè downfall of 
Cairns.

“ A strange sequence of 
events has occurred this 
year . . .  strange events 
approximate to Dr. Cairns 
and a rash of disappear- 
ances of documents from  
his office, some of them 
ending up in thè hands of 
thè Deputy Opposition 
Leader, Mr. Lynch. Other 
documents have apparen­
t i  been forged in an at- 
tempt to d iscredit Dr. 
Cairns. It is as credible a 
theory as any other that 
an organisation like thè 
C.I.A. would be capatile 
of engineering what has 
occurred". -

We support this declar- 
ation by Mr. Hartley, and 
also thè solidaritv ex- 
pressed by thè Unions and 
by all those who stand on 
thè side of thè working 
class with Dr. Cairns.

Continuano 
a pervenire 
gli aiuti 
alla FILEF

Continua la raccolta di fon­
di destinati a pagare i dan­
ni causati alla sede della 
FILEF dall’attentato fascista 
del 14 maggio scorso.

Nell’ultimo numero del no­
stro giornale abbiamo pub­
blicato l’elenco delle offerte 
pervenute alla data del 25/6, 
offerte che ammontavano ad 
un totale di $1,165.24. Ecco 
qui di seguito l'elenco delle 
nuove offerte:

Swinburne College of Tech 
nology - “Race Relations” 
Group $20; Amalgamated 
Metal Workers Union —  Vic- 
torian State Council $100.00; 
Australia Tramway ano Mo­
tor Omnibus Employees’ As- 
sociation $10; Romolo Cuci- 
nelli $2; A.N.P.I. Melbourne 
$25; G. Ugazio $2; Tino Col­
li $50; Vincenzo Mammoliti 
$50; Giuseppe Archivio $50; 
Franco Lugarini $50;; Nicola 
Cozzolino $50; Flavio Coz- 
zani $50; L. Calvi (da Mila­
no) lire 2.000.

Totale raccolto alla data 
del 7-7-1975: $1,626.24.

La sottoscrizione continua.

L E T T E R E
Le molte faccie

del problema femminile
Dear Sir,

I have had thè pleasure of 
reading your special issue 
dedicated to women, and I 
found it  quite enlightening  
however, I was disappointed 
to see that there was nothing 
much in thè way of discus- 
sing m igrant women prob- 
lems in thè eld of welfare, 
even if in  effect one can say 
that these problems are ac- 
tually related to thè whore 
of thè m igrant or ethnic com- 
munities as we prefer to cali 
ourselves now. I hope you 
will accept this small contri- 
bution of mine and perhaps 
have room to pubiish it  in 
your paper.

Migrant women are not as 
liberated as Australian wo­
men, despite thè tact that 
large numbers of them go 
out to work to help share 
thè costs of house and fa-

B O S S - M E D I A

Corsi di 
italiano

La FILEF di Sydney e' lie­
ta di comunicare che ogni 
mercoledì’ sera dalle 7.30 al­
le 9.00, a partire dal 2 lu­
glio, si terranno nella sua se­
de dei corsi di italiano. Que­
sti corsi sono diretti p rinc i­
palmente ad interessare g li 
australiani che, per esigen­
ze di lavoro, sono spesso in 
contatto con gli emigranti 
italiani: e cioè' sindacalisti, 
assistenti sociali, funzionari 
pubblic i; ma ovviamente, 
tutti possono partecipare.

Le iscrizioni sono già’ a- 
perte, e gli interessati pos­
sono mettersi in contatto 
con la FILEF, 85 Parramatta 
Rd., Annandale, N.S.W., nei 
giorni feria li dalle 5.00 alle 
7.00 p.m., e il sabato matti­
na dalle 9.00 alle 12.00.

Nuovo
Paese

£ ’
IL GIORNALE 
IN ITALIANO  
CHE PUBBLICA  
CIO ’ CHE 
GLI ALTRI 
VI NASCONDONO.

La donna-di-casa pensa TV

GIRANDOLA DI LICENZIAM ENTI A BRUNSWICK

Non stanno al passo? Mandiamole via!
Quattro donne licenziate perche' non raggiungono la 
norma fissata dai padroni —  Un altro licenziamento 

per risparmiare il "long service leave"

Le condizioni di lavoro nel­
le fabbriche australiane so­
no un argomento che e’ as­
solutamente tabu’ per la 
maggior parte della stampa 
in Australia e quasi del tu t­
to escluso da ogni forma di 
dibattito pubblico.

Eppure sono un tema e- 
stremamente ricco di episo­
di illuminanti. Ne citiamo
uno: quattro donne sono sta­
te recentissimamente licen­
ziate dai proprietari di una 
fabbrica di abbigliamento di 
Brunswick, a Melbourne, per­
che’ non raggiungevano la 
norma di produzione fissata 
dai proprietari stessi senza 
che i lavoratori, anzi le lavo, 
ratrici, potessero intervenire 
nello stabilirne i lim iti.

Si tratta della fabbrica 
Latof & Calili, nella quale pa­
re che la pratica dei licen­
ziamenti per coloro che non

raggiungono la norma di pro­
duzione sia una consuetudi­
ne. Infatti le quattro donne 
licenziate sono le ultime di 
una lunga serie. Assunzione, 
controllo deH’adattamento a l­
la velocita’ di produzione 
fissata dai proprietari, even­
tuale licenziamento e assun­
zione e prova di altre donne, 
e’ una consuetudine. E se­
condo le norme vigenti le 
operaie non dispongono di 
alcuna protezione ne’ legale, 
ne’ sindacale.

La fabbrica in questione e’ 
la stessa nella quale una 
donna, qualche mese addie­
tro, e’ stata licenziata poche 
settimane prima che scades­
se il termine per il d iritto al 
“ long service leave” , che, co­
me e’ noto, e’ di dieci anni. 
Evidentemente questa donna, 
se e ’ stata tenuta in produ­
zione per oltre nove anni e 
mezzo, aveva la capacita’ di

mily. Old traditions about 
male superiority are s tili ob- 
served very strongly.

Most migrant women are 
of working class or pleasant 
origin and have come lo Aus­
tralia to improve their liv ing  
conditions. They are otten 
in debt fo r their fares when 
they start to face the ir new  
lite in a new country. When 
ever possible, wives go out 
to work, it there are grand- 
parents available their help 
is sought in a caring for thè 
children.

This is because of thè 
lack of ch ild  care tacilities  
on thè job. The fact that m i­
grant women, migrant parents 
in  generai do not trust thè 
private child care centres is 
because they are run by peo. 
pie who do not speak their 
language and also (he fact 
that they turn out to be very 
expensive. Due to this there 
are a large number of "Latch  
Key children ”  who are cared  
fo r after school and this 
causes us a great deal of 
concern.

A ll women in Australia 
suer from rules about not

Caro direttore,
l’ultimo numero del Suo 

giornale mi e ’ piaciuto 
particolarmente, l ’unico 
appunto che posso muo­
vere e ’ che parlava trop­
po poco de ll’Assistenza 
Sociale. Come lei sa, le 
donne emigrate sono par­
ticolarmente sfruttate e di- 
scriminate, fanno lavori 
pesanti e mal pagati, non 
si possono permettere asi­
li-nido privati perche’ 
troppo cari, non possono 
avere indennità’ di disoc­
cupazione a meno che il 
marito non lavori, se han­
no un fig lio  senza essere 
sposate non ricevono il 
sussidio governativo inte­
ro, a meno che non abi­
tino in Australia da alme­
no tre anni, etc. etc. Gran­
de e’ quindi l’esigenza di 
avere dei centri di assi­
stenza sociale a ll’interno 
delle stesse comunità’ et­
niche, centri gestiti dagli 
emigranti stessi, in cui so­
prattutto si parlino le lin­
gue degli emigranti; e in­
sisto sul fatto che questi 
centri devono essere sus­
sidiati e finanziati dal Go­
verno, in quanto assolvo­
no ad una importantissi­
ma funzione a ll’ interno 
della comunità’, funzione 
alla quale non assolvono 
quasi per niente gli attua­
li enti governativi.

reggere al ritmo di produzio­
ne imposto. Ma non e’ stata 
ritenuta meritevole del “ long 
service leave” . Può’ essere 
tollerato tutto questo ?

Auguri 
per i 72 anni

La signora Carolina Mam­
moliti, madre del sostenitore 
del nostro giornale e mem­
bro del comitato della FILEF, 
Vincenzo Mammoliti, ha com­
piuto il 10 luglio il settanta­
duesimo compleanno. Alla s i­
gnora Carolina, che si trova 
in Australia da oltre venti 
anni e che da qualche me­
se vive con il fig lio, giunga­
no i sinceri auguri del no­
stro giornale.

How can any m igrant wo­
men avail herself of thè be- 
nefits which are available 
through thè various State 
and Federai Governments 
when thè information is 
abundant in English and 
very little  if  any is available 
in other languages, when thè 
functionaries speak only En­
glish and tend to have their 
prejudices. In these instances 
thè migrant woman suffers 
particularly because of her 
isolation, because she s tili 
believes in thè traditional 
concept of male superiority, 
and it  is her husband which 
takes ail thè decisions. What 
does she do when suddenly 
her husband dies, does she 
go and see thè loca i social 
worker, how does she com- 
municate, how do her and 
her children adjust to thè 
crisis in this land which is 
s tili considered to be strange 
to them and where they are 
s tili considered to be foreig- 
ners.

There is a reai need amor.g 
thè migrant communities to 
give Welfare assistance to 
their peopie. The various Go­

vernment bodies and depart. 
ments should and must re- 
cognize this as a service to 
thè community and by so 
doing subsidize these m ig­
rant welfare agencies on a 
regular basis, but not just in 
thè fie ld of welfare assist­
ance, but also in thè fie ld of 
allowing these women to 
come together and express 
themselves and their needs 
in their own languages, whe­
re from there it pan be taken 
up with those competent 
bodies in order to bring 
about social change for thè 
betfer. Interpreters and 
translators should be freely 
available to thè communities, 
they should be employed in 
all government departments 
and even outside in thè pri­
vate sectors of thè com­
munity, including above a ll 
thè courts, it  is surprising to 
find that a migrant who needs 
an interpreter at a court case 
must pay for one out 
own pocket.

RITA PACKER, 
Australian Greek Welfare 

Soci' ^
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Discriminate 
in fabbrica

being elig ible for unemploy- 
ment and sickness benet, un- 
less their husband is not 
working. Great hardship is 
caused when a migrant wo­
man is forced to leave her 
job for illness, recession or 
industriai accident, as she 
and her husband are very 
dependent on their combin- 
ed low incomes for a reason- 
able standard of living. When 
she does lose her job thè 
family income becomes one, 
a very small income, and thè 
opportunity for these migrant 
women in nding another job 
is very lim ited, in fact i t  is 
very d ifficu lt, because of thè 
lack of thè language and 
then of course thè tact that 
they have not qualification, 
except perhaps that of being 
a "p la in  m achin ist" or an 
“ overlocker" and so on. 
Openings for tehse are very 
scaree nowadays, especially 
it  you happen to be in thè 
over 35 year rango.

Migrant women who be- 
come single mothers cannot 
receive thè fu ll Single 
Mother Benefit allowance, 
unless they have resided in 
Australia for 3 years, one 
would think that thè Govern­
ment does not believe it 
possible for migrant women 
to become pregnant it  they 
are newly arrive, this is an 
outright discrim ination, first 
because one Is a single 
m other and secondly beca­
use one is a migrant.

Caro direttore,
mi congratulo con la reda­

zione di “ Nuovo Paese”  per 
aver dedicato l’ultimo nume­
ro ad un problema cosi’ im­
portante come quello della 
situazione della donna nella 
società’.

Anche se forse era quasi 
d ’obbligo, dato che questo e’ 
l’Anno Internazionale della 
Donna, la suddetta pubblica­
zione mostra chiaramente il 
vostro impegno di partecipa­
zione ai grandi problemi so­
ciali attuali.

Ho trovato di particolare 
valore il fatto che gli artico­
li sulla donna emigrata met­
tono in rilievo non soltanto 
la condizione della donna 
nel nucleo familiare, condi­
zione dovuta a ragioni com­
plesse e a situazioni molto 
spesso soggettive, ma so­
prattutto la situazione ingiu­
sta e deprimente, che si ri­
flette anche sulla famiglia, 
della donna emigrata sul po­
sto di lavoro, nella fabbrica. 
Quest’ultima situazione e’ fa­
cilmente analizzabile perche’ 
deriva principalmente, come 
e ’ stato posto in risalto nei 
vostri articoli, da un motivo 
unico e largamente diffuso 
in Australia, che e’ poi la 
stessa causa che determina 
anche la posizione precaria 
e ingiusta de ll’uomo lavora­
tore nella fabbrica: la corsa 
sfrenata, senza legislazioni 
restrittive o princip i sociali 
che la governino, dei datori 
di lavoro a ll’aumento dei lo­
ro profitti.

Sembrerebbe quindi che 
questi e altri problemi delle

Settim ana  
della  
donna 
a Fitzroy

Il WOMEN RESOURCE 
CENTRE ha organizzato una 
“ settimana della donna” , dal 
14 al 18 luglio. La manife­
stazione, che si terra’ al Fitz­
roy Football Ground, com­
prenderà’ recite di comme­
die, teatro di strata, canzo­
ni popolari, balli e discorsi 
e discussioni su asili-nido, 
problemi legali, etc. etc. Free 
lunch alle 12. Tutte le don­
ne sono cordialmente invi­
tate a partecipare.
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donne, particolarmente i p iù ’ 
gravi, siano dovuti o creati 
da ingiustizie sociali a cui 
e ’ soggetta, in misura più’ o 
meno identica, la maggior 
parte dei lavoratori.

La ringrazio per avermi o- 
spitato. ‘

Renato Licata
(abbonato)

★
Caro direttore,

c ’e ’ una cosa che mi 
particolarmente a cuore, 
e ’ una cosa che interessa non 
solo me ma moltissime don­
ne immigrate come me, cq 
fig li che vanno a scuola, i

Sono madre di sette f i y ^  
quattro dei quali frequeni 
no tuttora la scuola S e t^  
do me, dunque, il problen 
e ’ questo: io credo che non 
tutti in Australia sono pronti 
ad accettare noi e i nostri f i­
g li come parte de ll’Australia. 
Sono sicura che qui non c ’e’ 
razzismo a livello ufficiale, 
ma molta gente, sopratutto 
australiani di vecchio stam­
po, non si sono accorti che 
la nostra presenza qui e ’ uti­
le e necessaria e potrebbe 
essere ancora p iù ’ efficace 
se noi fossimo considerati 
come loro considerano i lo­
ro amici e i loro parenti, 
c ioè’ se fossimo considerati 
uguali nel vero senso della 
parola, non stranieri.

Due delle mie fig lie fre­
quentano la scuola elemen­
tare e l ’altra il primo anno 
della High School: ebbene 
posso dire che tutte hanno 
subito e ancora subiscono in­
sulti e discrim inazioni da 
parte degli altri scolari, e 
non soltanto parolacce come 
“ Wog” , “ Bloody Italian”  o 
“ Stinky” , ma talvolta anche 
percosse, e Dio sa quante 
volte ho dovuto correre a 
scuola a parlare con i mae­
stri e con il direttore.

Ho cercato in tutti i modi 
di trovare una causa o una 
giustificazione, ma finora non 
ci sono mai riuscita. Ma per­
che’ la gente arriva a  fare 
queste cose ? Solo perche’ 
parliamo una lingua diversa, 
mangiamo cib i diversi, ci 
comportiamo in modo diver­
so ?

Secondo me e’ ora che la 
gente accetti la nostra pre­
senza come una realta’.

Maria Dieie, 
20 Felstead Ave., 

Sunshine.
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A MELBOURNE UNA LEGGE RICHIESTA ALLA CONFERENZA DELL'EMIGRAZIONE

Festeggiata 
la
vittoria i *  • i i *  • ldelie agli italiani senza lavoroIndennità di disoccupazione
sinistre
in

Il governo democristiano non ha rispettato gli impegni della Conferenza Nazionale dell'Emi­
grazione. —  Occorre sensibilizzare l'opinione pubblica senza ulteriori ritardi

Sotto accusa altrettanti parlamentari del partito di Almirante - La lunga teoria di provocazioni e 
di sangue - Le «arringhe» più volte pronunciate e pubblicizzate contro la democrazia

Ci vorranno alcuni giorni 
perchè il meccanismo messo 
in moto dalla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
avanzata dalla Procura di 
Roma nei confronti di 42 par­
lamentari (ma due sono nel 
frattempo deceduti) missini 
cominci a girare. Poi le ferie 
con tutta probabilità riman­
deranno ad ottobre anche le 
prime incombenze procedura­
li. D’altra parte al ministe­
ro di Grazia e Giustizia, com­
petente, a ricevere per legge 
le richieste della magistra­
tura, dicono di non aver ri­
cevuto ancora nulla a propo­
sito dell’inchiesta sullo stato 
maggiore missino accusato di 
aver ricostituito il diseiolto 
partito fascista. I tempi del­
la macchina giudiziaria come 
sempre sono molto lenti.

Tuttavia c’è subito da dire 
che la iniziativa della magi­
stratura romana è già am­
piamente dimostrativa della 
fondatezza delle premesse 
dalle quali era partito il PG

di Milano Bianchi d’Espinosa 
quando diede l’avvio a questa 
inchiesta. E per di più, t»sa 
costituisce solo il sigillo ‘ ad 
una verità consacrata da de­
cine, centinaia di episodi che 
hanno visto protagonisti espo­
nenti missini e che hanno con­
fermato (ma certo non vi era 
bisogno di molte conferme) 
la natura di questo partito e 
i fini antidemocratici che per­
segue.

Ieri alcun; giornali, com­
mentando là’ decisione della 
magistratura romana, ricor­
davano come poche illusioni 
possono esserci sulla na­
tura di un raggruppamento 
politico che fa registrare, co­
me nel caso del MSI, su un 
totale di 56 deputati e 26 se­
natori, la presenza di ben 
27 ex repubblichini, i « fasci­
sti dell’ultima ora », come so­
no stati chiamati. I fascisti, 
insomma, come Almirante, in 
camicia nera fino all’ultimo. 
E anche dopo.

Non sono certo solo parole

quelle che scriveva il 13 feb­
braio del 1973 sul Secolo d’Ita­
lia, l’organo del MSI, il se­
gretario Giorgio Almirante, il 
primo della lista predisposta 
dalla magistratura e contro 
il quale il Parlamento ha già 
dato l’autorizzazione a proce­
dere.

Egli testualmente afferma­
va: «Siamo gli italiani del­
l’intervento e della guerra 
vittoriosa, gli italiani del ri­
scatto della patria dopo la 
vittoria mutilata, gli italiani 
d’Africa e di Spagna, della 
Carta del Lavoro e delle Cor­
porazioni. Gli italiani della 
guerra del sangue contro 
l'oro ». Retorica? Si certo, ma 
anche espressione di una con­
cezione che aveva fatto dire 
allo stesso Almirante quindi­
ci anni prima: « Dobbiamo 
presentarci per quello che 
realmente siamo, e cioè i 
fascisti della repubblica di 
Salò», che aveva fatto in­
neggiare i massimi dirigenti 
(quasi tutti compresi ideilo

elenco delle autorizzazioni a 
procedere) del partito « alla 
piazza nera » di infausta me­
moria.

Lo sanno, purtroppo, i po­
veri genitori dell’agente Ma­
rino, squarciato da una bom­
ba lanciata dai sanbahilini 
scatenati dai dirigenti missi­
ni di Milano con alla testa 
il federale Servello.

E lo sanno le centinaia di 
democratici aggrediti ogni 
giorno nelle piazze, lo sanno 
ancora i familiari dei giova­
ni che in questi anni sono 
morti per mano fascista, fi­
no a Claudio Varali! ed Al­
berto Brasili, appena un mese 
fa a Milano, fino a Jolanda 
Palladino.

Non è certo un caso nè 
il frutto di una presunta per­
secuzione. come ieri andava 
cianciando il Secolo d’Italia, 
il fatto che davanti al Parla­
mento sono giunte ben 57 ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere da parte della ma­
gistratura a carico di dedu­

cati e senatori del MSI.
Le accuse sono sempre le 

stesse, hanno una base comu­
ne che nasce dalla matrice 
nera del partito, e si riferi­
scono a reati contro la Re­
pubblica, contro l’assetto co­
stituzionale. L’istigazione a 
delinquere è il reato presente 
in quasi tutte le richieste di 
autorizzazione a procedere, 
primo piano di questo partito 
si va anche ben oltre.

In serata il servizio stampa 
del Msi-Dn ha diffuso un co­
municato in cui fra l’altro si 
precisa che « i presidenti dei 
gruppi “parlamentari del Msi- 
Dn sono stati incaricati di 
protestare presso i presidenti 
delle due Camere; che verrà 
inoltrato un esposto al Con­
siglio superiore della magi­
stratura e ohe sarà sporta de­
nuncia per violazione del se­
greto d’ufficio contro la Pro­
cura deila Repubblica di Ro­
ma ».

p. g.

la stessa cosa in Australia.
E noi a questo proposito 

chiediamo pubblicamente: e’ 
una decisione del Console di 
Melbourne, o quanto meno 
de ll’Ambasciata italiana in 
Australia, o un suggerimen­
to dei Ministero degli Este­
ri ?

L’episodio di Sydney, do­
ve il Console ha rinviato sine 
die la riunione dei delegati 
alla Conferenza de ll’Emigra- 
zione che erano stati costi­
tu iti in Comitati provvisori —  
insieme ad altri rappresen­
tanti della comunità’ —  par­
rebbe dimostrare che si 
tratta di una direttiva. Ma di 
chi ? Noi siamo propensi a 
credere che vi siano state 
piuttosto delle pressioni lo­
cali e precisiamo che per 
“ pressioni locali’ intendiamo 
quei notabili che presiedono 
da anni sodalizi dediti alla 
organizzazione di elezioni ci 
reginette o di campionati di 
bocce e che temono d vede­
re oscurato, con un impegno 
più ’ appassionato e p iù ’ in­
telligente per i problemi del­
la emigrazione, il prestigio 
della loro leadership.

Siamo in grado di citare 
un esempio di come tali no­
tab ili non si interessano dei 
veri problemi degli emigrati 
italiani, di quegli emigrati 
che hanno veramente dei pro­
blemi, problemi che non so­
no di campionati sportivi o 
parasportivi o di feste da 
ballo, ma problemi di soprav­
vivenza. Si tratta di una leg­
ge della quale —  come di 
altre —  si e ’ largamente 
parlato alla Conferenza del­
la Emigrazione a Roma per 
la concessione de ll’ indennità’ 
d i disoccupazione ai lavora­
tori italiani licenziati a ll’este­
ro. E’ solo un esempio, ma e’ 
indicativo.

Quei lavoratori italiani che 
in Australia, in conseguenza 
della crisi economica che 
travaglia il mondo e anche 
in conseguenza di altro, so­
no restati senza lavoro e so­
no costretti a vivere con i 36 
do llari la settimana de ll’in- 
dennita’ australiana, sono 
pur sempre cittad in i italiani 
(molti di questi per ragioni 
varie che non e ’ compito no­
stro mettere in luce sono an­
che senza indennità’ austra­
liana), e tali devono essere 
considerati a tutti gli effetti.

Una indennità’ di disoccu­
pazione decisa dal parlamen­
to italiano per i lavoratori 
italiani licenziati all’estero 
deve necessariamente riguar­
dare anche i disoccupati ita­
liani in Australia.

Ebbene chi ha pensato a 
informare i disoccupati italia­
ni in Australia che al Parla­
mento italiano e ’ stato pre­
sentato un disegno di legge 
urgente a questo proposito ? 
E ancora, chi ha pensato ad 
invitare i disoccupati italia­
ni in Australia ad esercitare 
una qualche pressione presso 
le autorità ’ italiane affinché’ 
il progetto di legge, che e’ 
stato presentato con proce­
dimento di urgenza, venga 
approvato immediatamente ? 
Perche’ ora ce n’e ’ bisogno, 
non fra un anno !

Ma di problemi ce ne so­
no anche troppi, come sono 
troppi coloro che fanno a 
gara per nasconderli, per il­
ludere i lavoratori con il 
sempiterno mito dell'Austra­
lia "lucky  country” . E’ lecito 
a questo punto essere colti 
dal dubbio che le autorità’ 
diplom atiche italiane in Au­
stralia siano com plici di co­
storo sia nel nascondere agli 
emigrati i reali problemi del­
la emigrazione sia nel ten­
tativo di evadere la realta’ 
nuova emersa dalla Confe­
renza Nazionale, della Emi­
grazione e, ancóra, per eva­
dere la realtà’ rivelata dal r i­
sultato elettorale del 15 giu­
gno scorso in Italia.

l'ultima richiesta di autorizzazione a procedere

Oltre 50 processi illustrano 
la matrice fascista del MSI

Italia
Presente il Console

La grande affermazione 
delle sinistre nelle recenti e- 
iezioni in Italia, che tanta at­
tenzione ha attirato su di se’ 
da parte degli osservatori d’i 
tutto il mondo, e’ stata giu­
stamente festeggiata con una 
serata danzante svoltasi, alla 
presenza del console genera­
le d ’Italia in Melbourne, dr. 
Ignazio Argento, domenica 6 
giugno, nella sala del More- 
land Hotel in Coburg. L’ini­
ziativa, che e’ stata presa 
dal circo lo culturale “ Anto­
nio Gramsci” , ha visto la 
partecipazione di oltre due­
cento emigranti italiani.

Vi hanno partecipato an­
che il signor Franco Luga- 
rini, membro del Comitato 

^ k o n s u ltiv o  degli Italiani allo 
^ B t e r o  (CCIE) per l ’Australia, 

ti presidente de ll’Associazio­
ne dei partigiani italiani emi­
grati in Australia, signor Li- 

A o  Malagoli, il segretario e 
B n  presidente della FILEF di 
^M e lbourne  signori Giovanni 
^ H jr o  e Umberto Frattali e nu- 
Tnerose altre personalità’ d i­

rigenti delle varie organiz­
zazioni dei lavoratori italiani 
presenti in Melbourne.

La serata ha voluto sotto- 
lineare la speranza che il ri­
sultato elettorale in Italia ha 
aperto per una svolta nella 
po litica italiana nel senso 
che il governo italiano sap­
pia evitare a tanti connazio­
nali il dramma della ricerca 
di lavoro in terra straniera e 
che si affrontino finalmente 
tanti problemi ancora esi­
stenti nella vita degli emigra­
ti. Lo stesso signor console 
ha avuto apprezzabili parole 
di augurio per nuovi succes- 

M k  delle forze popolari in Ita- 
B P s  e di ringraziamento per 

l ’ invito a partecipare a que­
sta manifestazione.

ro C iardullo del Club Cristo- 
foro Colombo, da Nicola 
Borraccino del Puglia Social 
Club, da A ttilio  Panebianco 
del Randazzo Social Club e 
da Rocco la Marchesina del- 
l’ANPI.

I suddetti signori inviaro­
no la richiesta di cui alla pe­
tizione al signor Console av­
vertendo che sarebbe stata 
trasformata in petizione pub­
blica. Cosi’ e’ stato e, come 
abbiamo già’ detto, vi han­
no aderito un m iglia io di 
persone.

Come si può’ leggere chia­
ramente nel testo della pe­
tizione quindi si parla di un 
Comitato Provvisorio con un 
compito ben definito e non 
di un Comitato Consolare.

La petizione e ’ stata ri­
volta al signor Console per­
che’ e ’ lui che rappresenta 
qui a Melbourne l’alta auto­
rità ’ del Ministero degli E- 
steri della Repubblica Italia­
na, lo stesso Ministero degli 
Esteri c ioè’ che, attraverso 
i suoi uffici competenti in ma­
teria aveva dato piena legit­
tim ità ’ di rappresentanza ai 
delegati alla Conferenza del­
l ’Emigrazione.

Purtroppo si deve registra­
re il fatto che da parte del 
consolato di Melbourne non 
si e’ riconosciuta ai delegati 
la stessa rappresentatività’ 
che e ’ stata loro riconosciu­
ta dal Ministero degli Esteri 
quando questi ha accettato 
le nomine fatte dalle orga­
nizzazioni d’egli emigrati par 
essere rappresentate alla 
Conferenza della Emigrazio­
ne. In sostanza si verifica il 
fa tto che quelle stesse per­
sone che il M inistero ha ri­
conosciute idonee —  perche’ 
in un modo o ne ll’altro sono 
state nominate dalle orga­
nizzazioni attraverso le qua­
li si esprime la dialettica po­
litica in Italia —  per trattare 
i problemi degli emigrati a l­
la Conferenza Nazionale non 
sono riconosciute idonee dal 
Console di Melbourne a fare

Altre volte abbiamo dato, 
sul nostro giornale, notizia 
di una petizione rivolta al 
signor Console generale di 
Melbourne per la nomina di 
un comitato che raccogliesse, 
insieme ai membri del Co­
mitato Consultivo degli ita­
liani a ll’Estero (CCIE) anche 
i delegati alla Conferenza 
Nazionale deM’Emigrazione. 
Si e’ scritto anche, a suo 
tempo, che erano state rac­
colte oltre 500 firme e che 
la raccolta di firme stava 
proseguendo.

Poi, il 14 maggio scorso, 
ne ll’attentato alla sede del­
la FILEF, i fog li con le firme 
raccolte sono andati distrut­
ti nell’ incendio. Tuttavia la 
raccolta fra g li emigrati ita­
liani proseguiva e esistono 
a tu tt’oggi poco meno di 500 
firme, raccolte e ordinate 
che, aggiunte a quelle d i­
strutte ci dicono che alme­

no ad un m iglia io di em i­
granti italiani che vivono a 
Melbourne, l ’idea di un co­
mitato siffatto va a genio.

Su questa petizione e sul 
suo vero oggetto sono state 
dette molte cose, non tutte 
giuste. Riteniamo opportuno, 
perciò’, a chiarimento di 
tutto, riportare per prima co­
sa qui d’i seguito il testo di 
quella petizione:

“Al signor Console Gene­
rale d’Italia in Melbourne,

I sottoscritti la invitano 
gentilmente a farsi promoto­
re di una iniziativa tendente 
a stabilire, con la partecipa­
zione dei Consultori e dei De­
legati alla Conferenza Nazio­
nale dell’Emigrazione, un 
Comitato Provvisorio che, in 
vista della legge istitutiva dei 
Comitati Consolari, si assu­
ma il compito di stimolare 
l’interesse della comunità’ 
italiana per tutti I problemi

messi a fuoco dalla Confe­
renza della Emigrazione in 
modo che non si trovi im­
preparata all’ormai prossi­
mo evento della elezione dei 
Comitati Consolari.

Tale Comitato potrebbe 
veder accresciuta la sua rap­
presentatività’, e conseguen­
temente la sua funzionalità’ 
mediante Taffiancamento ai 
Delegati alla Conferenza e 
ai Consultori, di rappresen­
tanti delle grandi organizza­
zioni degli emigrati” .

Va anche detto che l ’in i­
ziativa di una tale petizione 
e’ partita da una proposta 
avanzata nel marzo del 1975 
da alcuni cittadini rappre­
sentativi di varie organizza­
zioni della comunità’ , esatta­
mente da Pietro Rivanera 
della Lega Italo Australiana, 
da Ignazio Salemi della FIL- 
EF, da Tom Dieie del Grup­
po A rtistico Italiano, da Pie-

LA MICHELANGELO PER L’ ULTIMA VOLTA A GENOVA
Dopo soli d ieci anni d i n av igazione oggi, p er l 'u ltim a  v o lta , la  M ich elan g elo  a ttra c c h e rà  al porto  d i G enova. S a rà  posta 
in d isarm o  com e la sua « g e m e lla »  R a ffa e llo , g ià  da 2 m e s i fe rm a  n ella  ra d a  d i P ortovenere . I l  destino dei due trans- 
a tla n tic i non è ancora  ch ia ro : proposte a lla  società a r m a tr ic e  Ita lia  ne sono g iun te  p arecch ie , m a per o ra  nessuna 
è sem b ra ta  degna d i essere p resa In considerazione
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Le «indagini morbide» sul golpe tentato da BorgheseAndreotti deve parlare
La Cassazione ha ordinato di riprendere 
il processo interrotto

«Giudicate i 114 
di Ordine nuovo»

Esplicito invito della presidenza della 
Commissione Difesa che chiama in 
causa anche Forlani - Una delle matrici 
della strategia della tensione

IL PARLAMENTO vuole co­
noscere che cosa si nascon­
de dietro le preoccupanti am­
missioni a mezza bocca, circa 
la reale portata delle trame 
eversive, fatte da Andreotti 
in un suo recente discorso 
elettorale. Si è saputo ieri 
che è stata inoltrata a que­
sto proposito una richiesta 
formale al ministro Forla­
ni, da parte della presiden 
za della Commissione Difesa 
della Camera. « Pur non vo­
lendo riaprire una polemica 
di carattere nominalistico », 
ha dichiarato il presidente 
della commissione, onorevole 
Guadalupi, del Psi, «si deve 
porre una specifica richie­
sta di conoscenza sugli oscu­
ri retroscena di episodi del­
la strategia della tensione in 
questi anni. Un riferimento 
fatto esplicitamente da un mi­
nistro in carica, e per di piU 
già ministro della Difesa e re­
sponsabile del settore della 
sicurezza dello Stato », ha ag­
giunto Guadalupi, « indubbia­
mente coinvolge le responsi 
bilità unitarie del governo >' 

Nel suo discorso, pronun-

Per Monica 

ancora 
una parte 
brillante

Monica V itti (nella  foto) 
sarà, accanto a Tognazzl, la 
protagonista della versione 
cinem atografica dell' < A nitra  
a ll'a rancia  », la brillante com­
media di Home e Sauvajon. 
Nel < cast » saranno anche 
B arbara Bouchet e Saml 
F rey . La regia del film , cha 
In un primo momento doveva 
essere affida ta a Dino Risi, 
sarà, Invece, di Luciano
Salce.

ciato all’Adriano di Roma in 
apertura di campagna elet­
torale, l’onorevole Andreotti 
aveva accennato ad « una 
6trana collezione di tolleran- 
se, anche di positive benevo­
lenze da parte di certi am­
bienti » nei confronti dei « co 
si detti gruppuscoli », ed 
aveva parlato di Milano corno 
di una città dalle fondamen­
ta « che possono travolgere 
utto in un crollo pauroso » 
L’ex ministro della Difesa ave­
va poi ricordato i fatti dei 
dicembre 1970 « velleitari
quanto si vuole ma innega­
bili », per affermare che se 
In occasione delle indagini 
sul tentato golpe di Valerio 
Borghese «tutti avessero fat- 
dovere, forse noi avremmo 
risparmiato all’Italia i fatti 
gravi di terrorismo che si so­
no avuti successivamente » 
La pesantezza di queste di­
chiarazioni non ha bisogno 
di sottolineature, eppure An­
dreotti ha voluto rimarcar­
la pubblicando il testo del 
suo discorso proprio in que­
sti giorni sull’ultimo nume­
ro del periodico « Concre­
tezza» da lui diretto.

Ieri si è appreso anche che 
1 chiarimenti richiesti saran­
no forniti alla Camera «quan­
to prima » dal 'ministro della 
Difesa Forlani, il quale — vai 
la pena di ricordare — al­
l’epoca in cui fu segretario 
della Democrazia cristiana, 
pronunciò sull’esistenza delle 
trame eversive, parole non 
meno inquietanti ed oscure 
di quelle del suo collega An­
dreotti. « E’ doveroso, anzi­
ché limitarsi a pronunciare 
discorsi con mezze parole su 
fatti di estrema gravità », ha 
detto l’onorevole Guadalupi, 
« riprendere la precedente 
via seguita dal Parlamento 
che consenta in un rapporto 
di più intensa collaborazio­
ne e verifica, di far luce su 
troppe cose che interessano 
lo Stato, i corpi separati del­
lo Stato, e che l’opinione 
pubblica ha il pieno diritto, 
oggi più di ieri dopo la gran­
de affermazione democratica 
delle forze popolari, di cono­
scere con piena verità, e sui 
fatti adombrati e sulle re­
sponsabilità dirette e indi­
rette, sui mandanti e finan­
ziatori. come più in parti­
colare sulla garanzia di effi­
cienza dell’attuale sistema di 
sicurezza ».

Anche il vicepresidente del­
la Camera Boldrini, del Pc: 
ha auspicato che il gover­
no porti finalmente elemen­
ti di chiarezza in queste vi­
cende delle trame eversive: 
« Ne abbiamo discusso in va­
rie occasioni », ha detto, 
«sia in commissione che nel­
l’aula parlamentare. E’ depre­
cabile però che non vi sia mai 
stato da parte del governo una 
informazione generale con pre­
cisazione delle responsabili­
tà politiche e degli alti rap-

presentanti degli organi se­
greti dei corpi militari pre 
posti alla tutela della sicu­
rezza dello Stato contro qual­
siasi eversione e terrorismo 
nero. Ma ciò che è ancor;
più necessario ». ha aggiun­
to Boldrini, «è che si proce­
da alle riforme già ripetuta­
mente indicate, sia per il 
Sid, sia per la pubblica sicu­
rezza e per gli altri corpi, per 
i quali bisogna rivedere at­
tentamente quali sono i com­
piti istituzionali e come ven­
gono assolti: questo», ha 
concluso l’esponente comuni­
sta, «è  ciò che reclama il 
Paese al dì là delle illazio­
ni e delle mezze parole»

Da parte sua l’onorevole 
Anderlini, presidente dei grup­
po della sinistra indipenden­
te, ha detto di considerare 
« assai pertinente l’iniziativa 
dell’onorevole Guadalupi, di 
condurre avanti l ’esame della 
situazione relativa ai servizi 
di sicurezza, soprattutto do­
po le dichiarazioni fatte dal­
l’onorevole Andreotti che 
chiaramente facevano riferi­
mento a trame eversive da 
collocare al di là di quanto 
attualmente l’opinione pub­
blica conosce. Poichè qui 4
in gioco la sicurezza delle 
nostre istituzioni e la stes­
sa indipendenza nazionale ».

Il processo contro i 114 neo­
fascisti di «O rdine Nuovo», 
l ’organizzazione eversiva fon­
data dal missino Pino Rauti 
nel ’56, deve essere ripreso al 
più presto. Questa è la  deci­
sione presa ieri dalla Corte 
di Cassazione che ha ritenuto 
« giuridicamente inesistente » 
l ’ordinanza con cui la  terza 
sezione penale del tribunale di 
Roma sospese il 27 gennaio 
scorso il processo, conceden­
do la  libertà provvisoria agli 
imputati in stato di deten-

N A P O L I —  Io la n d a  P a l la d in o  la d i v e n t a n n i  m o r t a lm e n t e

u s t io n a ta  d a  u n a  b o t t ig l i a  in c e n d ia r i?  la n c ia t a  d a i f a s c is t i .

zione. Per questa u ltim a de­
cisione la  Cassazione ha r i­
scontrato un difetto di moti­
vazione e ha rinviato allo 
stesso tribunale il procedi­
mento per una nuova delibe­
razione. Agli effetti giuridici 
la  concessione della libertà 
provvisoria è annullata e per­
tanto. in attesa che il tribu­
nale adotti un nuovo provve­
dimento, i cinque imputati, 
Cortese, Gubbini, Balistreri, 
Zamboni e Badani. dovrebbe­
ro ritornare in carcere.

La decisione delia Corte di 
Cassazione dà ragione alle 
numerose critiche che furono 
giustamente sollevate nei con­
fronti della terza sezione pe­
nale del tribunale di Roma 
(presidente Volpali). Il pro­
cesso contro i 114 neofascisti 
era il sfecondo che vedeva 
sul banco degli im putati gli 
aderenti ad «Ordine Nuovo ». 
Nel primo erano stati condan­
nati una quarantina di suoi 
fondatori ed esponenti tra cui 
Clemente Graziani ed Elio 
Massagrande, per ricostitu­
zione del partito fascista e 
in seguito a questa senten­
za nel novembre del 1973 il 
m inistero degii Interni em i­
se un decreto d i scioglimen­
to dell'organizzazione neofa­
scista. Gli aderenti tuttavia 
mantennero in vita il mo­
vimento politico chiamando­
lo ccn altre denominazioni: 
« Ordine nero », « Anno ze­
ro », «Nuclei movimento r i­
voluzionario», «Lotta di po­
polo», ecc.. ed organizzaro­
no nel corso del ’74 un con­
vegno a Cattolica nell’alber­
go «Giada » per riordinare 
le file:

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Rema dot­
tor Vittorio Occorsio che ave­
va svolto le funzioni di PM 
nel primo processo, aprì una 
nueva inchiesta giudiziaria 
riuscendo a provare che « Or­
dine Nuovo » in rea ltà  segui­
tava a  tessere la sua attiv i­
tà  mascherandosi con altre 
denominazioni.

Nei term ini stab iliti per leg­
ge riuscì ad incrim inare 1Ì9 
neofascisti, cinque dei quali 
furono però stra lc ia ti da quel­
la inchiesta. Successivamente 
il magistrato incriminò a ltr i 
67 neofascisti che saranno 
giudicati con un altro proces­

so. Il procedimento giudizia­
rio contro i 114 iniziò presso 
la terza sezione penale di 
Roma il 6 novembre ’74 e gli 
imputati risultarono in un pri­
mo momento suddivisi tra or­
ganizzatori ed aderenti. I ven­
tuno organizzatori erano già 
conosciuti per loro dirette re­
sponsabilità nelle tram e ever­
sive e per a tti di violenza 
nei confronti di sedi demo­
cratiche e di cittadini. Que­
sti 1 loro nomi: Salvate1 A
Francia, Giancarlo Cartoc^.™ 
Sar.dro Spam pani, Umberto 
Zamboni. Stefano Romanelli. 
Stefano Bartocci. Euro e M a n ­
co Castori, Carmelo Cortei'1 rj® 
Giovanni Giordano. G raziane^  
Gubbini, Giancarlo R o g n o n i 
Clemente Graziani. Elio 
sagrande. Umberto Balistre- 
ri. Valerio Cinganelli. la tr i 
Falica, Massimo Satan i, Mar­
cantonio Bezzicheri. Giovan­
ni Melioli, Arrigo Merlo.

Due arresti 
(reticenza) 
per la strage 
di Brescia

BRESCIA, — M adda­
lena Lodrini, di 62 ann i, dri 
Brescia, tito lare insieme ccÉj 
Benito Zanini del bar « A? 
m iracoli », nel centro della 
c ittà , è sta ta  arrestata  per 
reticenza in merito a ll ’in- a  
ch iesta su lla strage di p ia; B  
za della Loggia compiuta dai 
fascisti. I due sono stati con ^  
vocati nell'ufficio del giud B 
ce istruttore dott. Vino per 
essere interrogati. Gli inqui­
renti avevano in fatti accer 
tato che il m attinò dei 28 
maggio dello scorso anno, 
giorno della strage, il neo 
nazista Ermanno Buzzi ed 
a ltr i non ancora identifica­
ti. avevano sostato nel bar 
gestito dai due. B uzzi r ite ­
nuto il responsabile della 
strage, è in stato di deten­
zione.

La Lodrini non avrebbe 
fornito un racconto convin
c -'ite  ed avrebeb taciuto al 
cune notizie.

Documento dei presidenti delle Federazioni delì'AMCR

Critiche al governo degli ex combattenti per la 336
Una dura critica a! governo 

per i m ancati impegni a pro­
posito delia estensione della 
legge 336, è sta ta  espressa dai 
presidenti deils Federazioni 
provinciali della Assoluzione 
nazionale combattenti e redu­
ci. r iun iti l ’altro ieri a Rama 
p s r  ascoltare e discutere le 
relazioni del vice presidente 
cn. Lanza e del prof. Vinicio 
M anfrini. A conclusione del­
ia riunione è stato dato man­
dato a lia  Giunta esecutiva 
nazionale di intervenire ener­
gicamente presso il governo, 
e di indire, di intesa con la 
Associazione na/.icnale muti­
lati e .invalidi di guerra, una 
manifestazione nazionale di 
p ro feta , eia tenersi in Roma 
entra il prò-limo settembre, 
qualora nei frattempo, doves­
sero risultare vano le tra tta ­
tive in torso.

Queste decisioni sono con­
tenute in un documento, ap­
provato a conclusione della 
riunione, nel quale si prende 
atto del lavoro svolto daiia 
Commissione di studio — isti­
tu ita presso il Ministero per 
la riforma burocratica — e 
di quello, tuttora in corso, per 
stabilire l’ammontare della 
spesa della eventuale esten­
sione della c itata  legge. Si 
esprimono però a l tempo stes­
so forti riserve sulla Com­
mistione che — si afferma 
— .< non dà sufficiente ga­
ranzia che questo avvenga a 
breve scadenza».

Nel documento si rilava 
che gii ex combattenti, dipen­
denti da aziende private e i 
lavoratori autonomi, attendo­
no da ben 5 anni il provve­
dimento riparatore, e che,

prctraendo ancora la sua a t 
tuazione, la maggior parte di 
essi « fin irà per perdere ogni 
interesse ai benefici per cui 
ò più che legittimo lo state 
di esasperazione della intera 
categoria ».

I presidenti delle Federa­
zioni provinciali deil’ANCR 
elevano quindi « vibrata pro­
testa per tanto ritardo e si 
impegnano a continuare la 
lotta, sino al raggiungimcnttc 
dei benefici previsti da lla  pro­
posta di legge elaborata dal- 
l ’ANCR e dalla ANMIG » e 
chiedono « un uguale, decise 
impegno a lla  Giunta esecuti­
va nazionale», a lia  quàle 
danno mandato di interveni­
re presso il governo e di in 
dire una manifestazione dì 
protesta a  Roma entro set­
tembre.

Il diavolo esiste
dice

« L’Osservatore »
SATANA e i demoni esistono. 
Con la loro azione, che « si 
svolge in tutti i secoli della 
storia umana », e quindi an ­
che ai nostri giorni, essi ten­
tano l ’uomo cercando di in­
durlo in peccato, in quanto 
sono « gli avversari della re­
denzione ». Questo l ’enuncia­
to di uno « studio » affidato 
dalla congregazione vaticana 
per la dottrina della fede 
(ex « S a n t ’Uffizio») ad «u n  
esperto»; studio che la stes­
sa congregazione « raccoman­
da vivamente come base s i­
cura per riafferm are la dot­
trina del magistero su ll’argo­
mento "fede cristiana e de­
monologia” ». Lo studio defi­
nisce « un errore funesto » la

posizione di quei critici i qua­
li affermano oggi che S a ta ­
na e i diavoli non sono altro 
che personificazioni mitich. 
volte a  sottolineare dramma­
ticamente l ’influsso del ma­
le e del peccato su ll’umanità, 
e ne afferma invece la reale 
esistenza sulla base della te­
stimonianza personale di Ge­
sù quale ci è stata tram an­
data dai Vangeli, degli scritti 
di San Paolo, della dottrina 
di un gran numero di « pa­
dri della chiesa » tra  i quali 
San t’Ireneo, Sant'Agostino, 
Origene, Tertuliano, M elite­
ne di Sardi, San Gregario 
Magno, e di tu tta  una serie 
di concili! fino ad arrivare 
a l recente Concilio
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Costituita 
la Fondazione 

Carlo Levi
Si è costituita a Roma la 

Fondazione Carlo Levi, che 
ha come scopo la conser­
vazione e la valorizzazione 
dell'opera del grande uomo 
di cultura, spentosi nel gen­
naio scorso. In particolare 
la Fondazione ha lo scopo, 
in primo luogo, di ordinare 
tutto il materiale artistico 
e letterario di Carlo Levi e 
di promuovere iniziative de­
stinate a valorizzarne l'ope­
ra, attraverso centri e bor­
se di studio, ricerche e con­
vegni.

Per case e vettureF amiglie : 
il 40% paga 
cambiali

Con l’erosione del potere d’acquisto 
della moneta la propensione 
all’indebitamento si è accentuata

QUARANTA fam iglie ita ­
liane su cento hanno de­
biti a  lunga scadenza. 
Detto altrim enti, sono 
sette milioni le famiglie 
alle  prese con scadenze di 
cam biali e di mutui. Il 72 
per cento dei debiti ri­
guarda l’acquisto di abi­
tazioni, il 4% l ’acquisto di 
beni durevoli (elettrodo­
mestici e autovetture) e 
il residuo 24% si riferisce 
a  prestiti imprecisati con­
cessi da datori di lavoro.

La svalutazione del po­
tere d ’acquisto della mo­
neta ha accentuato la 
propensione a ll’indebita- 
mento, e questo in tutte 
le classi sociali.

Per la casa, la metà 
delle fam iglie ita liane 
ab ita ormai in una casa 
di proprietà: di questi il 
38% l’ha acquistata, il 28 
per cento l’ha costruita e 
il residuo 34% l’ha eredi­
tata o ricevuta in dote.

La spesa per i beni co­
siddetti durevoli va per 
quasi due terzi in dire­

zione delle autovetture e 
per poco più di un terzo 
agli elettrodomestici. A 
tal proposito va sottoli­
neato che l’acquisto di 
auto nuove ha prevalso 
(55%) s u l l ’ acquisto di 
auto usate: mentre invece 
va modificandosi il siste­
ma di pagamento con un 
leggero arretramento del­
l’acquisto a  rate rispetto 
a ll’acquisto per contanti.

Quanto ai beni durevoli, 
la spesa in questo settore 
continua ad essere soste­
nuta, con netta preva­
lenza verso i televisori e 
i frigoriferi, ai quali se­
guono con moderato di­
stacco le lavatrici e con 
più netto distacco gli 
aspirapolvere. Anche per 
gli elettrodomestici la ten­
denza a ll ’acquisto rateale 
si è rafforzata negli u lti­
mi due anni, sia per le 
ridotte disponibilità di 
denaro in conseguenza del 
carovita sia per i rialzi 
sofferti dai prezzi degli 
elettrodomestici stessi.

In lotta i disoccupati della 
Val Basento per lo sviluppo

S o l i d a r i e t à  d el l a  p o p o l a z i o n e  A p p e l l o  ai c i t t a d i n i  - L ’ a d e s i o n e  del l e  f o r z e  p o l i t i c h e  d e m o c r a t i c h e  
S t r a p p a t i  a l l e  a u t o r i t à  a l c u n i  r i s u l t a t i  po si t iv i

MATERA,
Riprende vigore in prò

vincia di M atera la  lotta dei 
disoccupati per l ’occupazio­
ne e lo sviluppo economico. 
Particolarmente dura è la 
condizione dei lavoratori di 
Ferrandina. un grosso cen­
tro della Val Basento dove 
durante la campagna eletto­
rale i democristiani, con in 
testa il segretario provincia­
le D’Amelio, sono andati in 
giro promettendo lavoro a 
tutti.

Per dare un'idea della 
drammaticità della situazio­
ne e del comportamento a dir 
poco irresponsabile dei d iri­
genti DC, basti dire che solo 
in questo comune vi sono c ir­
ca 600 lavoratori e giovani 
disoccupati. Per molto tem­
po i lavoratori hanno chiesto 
un incontro con il sindaco 
democristiano per affrontare 
il problema del lavoro, ma 
non hanno mai ricevuto alcu­
na risposta.

I disoccupati, guidati dalie 
ovalizzazion i sindacali han- 
ixJPuindi deciso di scendere 
in lotta e di presidiare la
piazza principale del comune 
impiantandovi una tenda. So- 
C W>po questa azione, il sin- 
a3vo DC. eletto nelle passa­
te '- le z io n i consigliere regio­
ni, " h a  sentito il dovere di in­
contrarsi con i disoccupati e 
i dirigenti sindacali.

Precedentemente la segre­
teria unitaria dei sindacati 
CGIT.-CISL-UIL aveva solle­
citato il prefetto di M atera a 
promuovere un incontro tra 
enti pubblici, amministrazio­
ni locali, imprese private e 
sindacati per assicurare sboc­
chi concreti e immediati di 
lavoro ai disoccupati del co­
mune di Ferrandina.

Uguale richiesta era stata 
avanzata dalla  camera co­
munale del lavoro al sindaco 
di questo comune e a ll’uffi­
cio provinciale del lavoro. In 
pa p o la r e , la  CGIL faceva 
rilevare l ’aggravamento della 
situazione occupazionale an­
che;. a causa dei licenziamen­
ti A a t i  illegalmente dall'im- 
pre^T Briotti e sottolineava 
cor ^ n e l  territorio comunale 
op» ^ s e r o  imprese quali la 
Marino, la  Balsamo e la De 
Lorenzo presso le quali era 
possibile occupare altre de­
cine di lavoratori avendo que­
ste imprese mano d’opera 
inadeguata rispetto ai lavori 
appaltati.

Non pervenendo ancora una 
volta alcuna risposta i lavo­
ratori hanno dunque iniziato a 
presidiare la piazza lancian­
do un appello a tutti i citta­
dini affinché si sostenga pie­
namente la loro lotta. Vi han­
no aderito il PCI. il PSI. la 
FGCI ed il Movimento giova­
nile DC.

Secondo le organizzazioni 
sindacali, oltre i problemi di 
prospettiva che investono lo 
stesso tipo di sviluppo agri­
colo industriale dell'intera Val 
Basento. come l ’ insediamen­
to della P irelli, l'espansione 
della Manifattura Basento e

Ulteriore segno della crisi della destra

Lauro chiude «Roma Sera» 
dopo il crack elettorale

I d i p e n d e n t i  d e l l ’a z i e n d a  e d i t o r i a l e  h a n n o  p r o c l a m a t o  lo s t a t o  di a g i t a z i o n e

L’Alfa Romeo 
ha perso nel ’74 
52 miliardi
La crisi non potrebbe essere 
risolta prima del '16-77

CHE COSA succederà a ll ’Alfa 
Romeo? Ci saranno nuove' ri­
chieste* di cassa integrazione, 
verrà .svalutato  il capitale 
sociale? La relazione che il 
presidente Gaetano Cortesi 
farà domani a ll ’assemblea 
dei soci dell’azienda confer­
ma le Indiscrezioni filtrate 
nei giorni scorsi, ma non dà 
indicazioni precise.

Il bilancio 1974 dell’Alfa 
Romeo (controllata, come è 
noto. dallTRI) si è chiuso 
con una perdita di 52 mi 
Lardi, dei quali 29.6 a causa 
dell'Alfasud (la quale «do ­
vrà reintegrare 11 suo capi­
tale »).- Un dato pesante, che 
corrisponde fra l’altro a una 
riduzione delle vendite del 
14% rispetto al '73 Ma. nel 
’75, le vendite stanno an ­
dando molto, molto bene, e 
potrebbero superare le 200 
mila unità, livello superiore 
a quello del '73.

Questa previsione, secondo 
Cortesi, non basta a rendere

più ottimisti su lla situazione 
dell'azienda. La capacità pro­
duttiva teorica viene stim ata 
in 330 350.000 un ità ; mentre 
a ltr i mali sarebbero l’ecces­
sivo assenteismo dei lavora­
tori (per il '74 si dà la cifra, 
che sembra altissim a, del 23 
per cento) e 1 ’ «iperconflit- 
tua lità» Particolarmente d if­
ficile sarebbe la situazione 
dell’Alfasud. *

Ci vorranno a ltri sacrifici 
— si afferm a nella relazio­
ne — per raggiungere gli 
obiettivi, che consistono nel 
superamento della crisi di 
produzione verso la fine del 
1976 per l’Alfasud e nella 
prima parte del 1977 per 
l'Alfanord. Si chiede la com­
prensione de; dipendenti e 
dei loro sindacati, senza dire 
di più. Ma a lla  relazione è 
allegato un «d o ss ie r»  che 
fra l'altro documenta le r i­
duzioni della produzione at- 
tuate dalle maggiori case au- 
tomobilist'che mondiali, con 
vari metodi.

Lauro ha annunciato che il 
30 giugno uscirà l ’ultimo nu­
mero di « Roma Sera », l ’edi­
zione pomeridiana del suo 
giornale, le cui pubblicazioni 
cominciarono circa un anno 
fa in sostituzione del soppres­
so « Napoli Notte ».

L i chiusura cii questo quo­
tidiano — anche se si tratta­
va di una « ribattuta ». come 
in gergo viene indicata la 
semplice rielaborazione di una 
edizione precedente del mede­
simo giornale, con parziale 
riutilizzazione del piombo — 
rappresenta, oltre che un en­
nesimo colpo ai livelli occu­
pazionali nel settore dell’edi­
toria privata, un fatto politi­
camente significativo. Sta ad 
indicare infatti che il « co­
mandante » trae conclusione 
irreversibilmente pessimisti- 
che sulla sorte del partito di 
cui è ancora presidente e 
smantella uno degli strumen­
ti di persuasione dell'opinione 
pubblica di cui disponeva.

Un altro segno della crisi, 
insomma, che la Destra nazio­
nale sta vivendo e che il re ­

sponso delle eiezioni ha mol­
to chiaramente confermato.

Egli si è reso conto, eviden­
temente. che i napoletani non 
si lasciano imbonire dalla pro­
paganda. divenuta peraltro 
sempre più equivoca, che egli 
conduce attraverso i giornali 
che controlla.

D'altronde il •> Roma Sera ». 
come il « Roma », è stato usa­
to al servizio di un'azione e 
di una linea che la città ha 
respinto: la linea che a lter­
nava a ll’invocazione di ordine 
e all'esaltazione elei segni d i­
sgregatori del malgoverno 1' 
ammiccamento alla DC. cioè 
alla principale resuonsabile di 
quello stesso malgoverno e 
della disgregazione sociale.

Strumento e portavoce del­
la « disponibilità » missina e 
laurina nei confronti di Fan- 
fani. prima delie elezioni, i 
giornali della fiotta si seno 
andati sempre più qualifican­
do di fronte all'opinione pub- 
bica e. dopo le elezioni, si 
sono venuti a trovare sbilan­
ciati rispetto alla stragrande 
parte dell'opinione pubblica

C è chi affaccia anche le 
ipotesi che il gesto di Lauro 
voglia avere aì tempo stesso 
il significato di una reazione 
rabbiosa al disastroso esito 
che il suo misero tentativo 
trasformistico ha avuto: ma 
è una ipotesi che servirebbe 
unicamente a confermare ciò 
che comunque la soppressione 
elei giornale (come rii a ltre  te­
state in Italia) dimostra: il 
fatto, cioè, che delle mae­
stranze e dei professionisti so­
no esposti ai capricci e al 
mutar delle sorti di un edi­
tore. e che il loro lavoro è 
unicamente condizionato a 
questi fatti 

D'altronde per protestare 
centro questa .situazione, in 
difesa del proprio diritto al 
lavoro ieri .-era i tipografi 
hanno deciso lo sciopero. An­
che sabato questi lavoratori 
si asterranno dal lavoro men­
tre i giornalisti hanno pro­
mosso un'agitazione per oggi 
e domani. In conseguenza di 
ciò il « Roma » non sarà in 
edicola e non uscirà fino a 
domenica prossima.

la riconversione dell’insedia­
mento Liquichimica, è possi­
bile riprendere subito lavori 
in parte già realizzati come 
quelli idraulico-agrario-fore­
stali, quelli concernenti la
riparazione delia sede muni­
cipale, il ripristino di strade 
interne ed esterne a ll’abitato, 
l ’adeguamento della rete fo­

gnante e di quella idrica non­
ché altre opere pubbliche per
l’importo complessivo di c ir­
ca 190 milioni.

Sbloccando questi lavori si 
aprirebbero immediatamente 
possibilità di occupazione an­
che parziali. A tarda sera, 
dopo uir secondo incontro con 
il sindaco di Ferrandina, i

lavoratori hanno strappato 
una prima parziale m isura: 
30 di essi saranno subito av­
viati al lavoro presso cantie­
ri impegnati nella costruzio­
ne di opere pubbliche. Per 
domani è prevista una gran­
de assemblea unitaria per de­
cidere le modalità di conti­
nuazione della lotta.

A rchiviata l'istruttoria

L’agente Annarumma fu ucciso da ignoti
che sulle sedicenti «b riga ; 
rosse»), conformemente a ik  
richieste a suo tempo avan 
zate anche dal PM dott. Elie, 
Vaccari, ha prosciolto nelj 
modo più completo dall'im ­
putazione^ di «om icidio in 
concorso con a ltr i ». per non 
avere commesso il fatto, l’uni­
co imputato, allora diciasset­
tenne, Mario Bagatin , accu­
sato di aver colpito con 
un’asta di ferro un agente a 
bordo di un gippone. Nelle 
conclusioni, inoltre, il dott. 
De Vincenzo d ichiara « non 
doversi procedere in ordine 
a l reato rubricato perche 
ignoti coloro che lo hanno 
commesso ».

Due aspetti della recente in iziativa dei disoccupati di M a tera , che avevano eretto una tenda 
nella piazza centrale della c ittà , riscuotendo l'appoggio e la solidarietà di larga parte della 

popolazione

MILANO,
S i è conclusa, senza far 

luce sulle esatte cause in 
cui avvenne il luttuoso epi­
sodio, la lunga istruttoria 
su lla  morte dell’agente di 
PS Antonio Annarumma. Egii 
rimase ucciso a lla  guida del 
suo « gippone » nel corso 
delle violente cariche della 
polizia in Via Larga, il 19 
novembre 1969, mentre una 
folla di lavoratori usciva dal 
Teatro Lirico dopo un comi­
zio sindacale dell’on. Storti.

Al term ine della sentenza 
di archiviazione depositata 
stam ane, il giudice istrutto­
re 'dott. De Vincenzo ilo stes­
so m agistrato recentemente 
a l centro delle note polemi-
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Consigli per il MedibankIl “Package Deal” non vale la pena
In tervista con il funzionario addetto a lle  relazioni con la  com unità' ita liana. 
Q uali sono le nuove ta riffe  con FHBA ? —  I l  servizio am bulanza.

Dal primo luglio scorso e’ 
entrato in vigore il nuovo 
schema di assistenza "Med'i- 
bank” . Come tutti sanno nel 
Victoria, nel New South Wa­
les e nel Western Australia, 
lo schema riguarda soltanto 
l ’assistenza medica perche’ i 
rispettivi governi statali ne 
hanno ostacolato l ’integrale 
applicazione che dovrebbe 
riguardare invece anche l ’as­
sistenza ospedaliera.

Per chiarire bene il com­
portamento che i lavoratori, 
ovviamente interessati al 
nuovo schema sanitario, do­
vrebbero tenere e anche per 
evitare che qualcuno si tro­
vi nella scomoda situazione 
di aver bisogno di assisten­
za e non essere coperto da 
alcuna “ mutua” , abbiamo ri­
volto alcune domande al s i­
gnor Massimo Caluzzi, fun­
zionario addetto alle relazio­
ni fra il Dipartimento per le 
Assicurazioni sociali e la co­
munità’ etnica italiana.

Signor Caluzzi —  abbiamo 
chiesto —  che cosa deve fa­
re, un lavoratore italiano, in 
questa situazione —  si ca­
pisce negli stati che abbia­

mo citato —  per essere to ­
talmente coperto contro e- 
ventuali spese sanitarie ?

“Per l’assistenza medica, 
cioè’ per le visite mediche di 
qualunque genere, non deve 
fare niente perche’ dal pri­
mo luglio tutti i residenti in 
Australia, anche le persone 
di passaggio, sono coperte 
automaticamente da assicu­
razione. Ma se qualcuno ha 
bisogno di essere ricoverato 
in ospedale al momento non 
esiste in questi stati una co­
pertura da parte del Medi­
bank per cui dovrebbe prov­
vedervi da solo, vale a dire 
che l’unico mezzo per essere 
coperti • '  ancora il vecchio 
sistema delle assicurazioni 
private, quali la HBA che or­
mai tutti conoscono”.

—  Cioè' dovrebbe conti­
nuare a pagare i contributi ?

"Si, ma trattandosi della 
sola assicurazione contro le 
spese ospedaliere il cittadino 
pagherà' una tariffa inferio­
re alla vecchia. Sara' infe­
riore di oltre il cinquanta 
per cento”.

—  Per sua cognizione, e ’ 
automatica questa riduzione

della tariffa di assicurazione 
con la compagnia privata ?

“Dovrebbe essere automa­
tica, ma e’ sempre consiglia­
bile che gli interessati stes­
si, cioè' i lavoratori che rin­
novano la loro assicurazio­
ne, chiedano l'applicazione 
della nuova tariffa esclusiva 
della assicurazione medica e 
comprensiva della soia as­
sicurazione ospedaliera”.

—  Scusi, signor Caluzzi, 
abbiamo sentito parlare di 
un “ Package Deal” . Di che 
si tratta esattamente ?

“Si tratta di una forma as­
sicurativa che, mantenendo 
in vigore le vecchie tariffe, 
mette a disposizione servizi 
paramedici, come il dentista, 
l’oculista o altro, che non so­
no per ora coperti dal Medi­
bank anche perche’ fino ad 
oggi in Australia non sono 
mai stati coperti da alcuna 
assicurazione a causa della 
loro infrequenza”.

—  Che consig lio da’ lei ai 
lavoratori a questo proposi­
to ?

“Naturalmente ognuno e’ 
padrone di fare come vuole, 
ma io consiglierei ognuno di

stare bene attento a vedere 
se i servizi compresi in quel 
“ Package Deal” valgono I 
contributi che e’ chiamato a 
pagare". L’unica cosa che 
veramente consiglierei e ’ 
quella dell’assicurazione per 
il servizio di ambulanza sia 
perche’ non costa, per una 
intera famiglia, più’ di 8 dol­
lari l’anno, sia perche’ in ca­
so di bisogno sarebbe vera­
mente un servizio assai co­
stoso.

—  Signor Caluzzi, la rin­
graziamo sperando che pre­
sto la Medibank sia in grado 
di coprire ogni forma di 
assistenza sanitaria e pre­
gandola, nel caso ci fossero 
ancora cose da chiarire, di 
farsi trovare al suo posto.

S Y D N E Y

G li a iu ti 
per la  

sede FILEF
La nuova sede della FILEF 

a Sydney sta cominciando ad 
assumere un aspetto diffe­
rente, grazie alla buona vo­
lontà’ e a ll’abnegazione di 
tanti soci e simpatizzanti, che 
hanno perso anche giornate 
di lavoro per ricostru ire il lo­
cale, e a ll’incoraggiamento e 
al contributo finanziario di 
tanti altri amici che hanno 
reso possibile l ’acquisto del 
materiale necessario per il 
lavoro di riparazione.

Sono stati raccolti fino a 
questo momento $245.30.

Ecco qui di seguito le of­
ferte pervenute:

Mario Abbiezzi $20; Giu­
seppe Altomare $50; Giusep­
pe Appio $2; Franca Arena 
$50; Fulvio Chicco $10; Va­
lerle Chicco $2; E'vasio Co­
stanzo $20; Enrico D’Antim i 
(studente delle medie) $0.30; 
Giuseppe Di Vivo $2; Bruno 
Di Biase $4; Francesco Iso­
la $20; Salvatore Madonna 
$2; Antonio Morosini $10; 
Tommaso Morosini $2; Dimi­
tri Oliva $3; Luigi Sanna $2; 
Enrico Sansone $6; Sindone 
$20; Giuseppe Taliano $3; 
Francesco Torchia $2; Nico­
la Vescio $2; Renato Zam­
boni $5; Anonimo $5; Ano­
nimo $1; Anonimo $2.

La sottoscrizione continua.

■L ■  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton  sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., Melbourne — 601561 

Amalgamated Postai Workers Union,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3955

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. —  3473015

Miscellaneous Workers Union,
142 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated Metal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne

Vehicle Builders Employees/ Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furniture Trades* Society, 54 Victoria st. Melbourne — 3476653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated Metal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

/ lavoratori ita lian i isc ritti a queste Unioni hanno d iritto  a ricevere gratuitamente 
i l  “ Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati d i farne richiesta a l loro 
shop-steward, o a ll'u ftic ìo  statale della loro Unione.

VENDESI 
MOTORETTA  

H O N D A  C 90
(come nuova)

completa di casco, oc­

chiali e guanti.

TELEFONARE AL 

36 6883.

"V IN C E N ZIN O " Catering Service
Per quasiasi occasione:

Battesimi •  Cresime 

Comunioni •  Fidanzamenti 

Matrimoni •  Anniversari

*  OTTIMO SERVIZIO *  

PREZZO IMBATTIBILE

10 M A N A LLA C K  ST., BRUNSWICK —  TEL 387 3192

SPRAY PAINTING •  FREE QUOTE •
•  Insurance Work Specialist Open 6 days week
•  Quality Work Guaranteed

E. & S. SMASH REPAI RS
(Prop. NOEL A BETTY KRAEHENBUEHL)

46 TRAFFORD ST., BRUNSWICK PH. 387 4993

FRATTALFS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE, ESTENSIONI, 
RINNOVAZIONI, GARAGI, CAR-PORTS, ECO .........

3503783
UMBERTO FRATTALI, 12 Mashoobra Street, 

MERLYNSTON, VIC. 3058

TELEPHONE: 36 4203

SONIA MOTORS

COLOBI F is a  SBtVKE STATION
LESSEE All MUdtmk

(VITTORIO GRECO) 8 Mkm W U *
•  Equfpped and staffed to look after your care every 

need.
•  Wheel Balancing. •  Major Engine Repaire.

•  Automatic Transmission.
G Fra# safety check with every service or repair. 
  267 SYDNEY ROAD, COBURG 3058 ----------

MORELAND CAKE SHOP 
PASTICCERIA

★ PER TUTTE 
LE OCCASIONI

★ FOR EVERY 
OCCASIONS

871 SYDNEY ROAD, BRUNSWICK —  TEL.: 36 3452
y  I a «J .a i JL

TELEFONO: 3471030

f i l o N D O  M u s i c
Vasto assortimento:

•  DISCHI •  STEREO CASSETTE 
•  STEREO CARTUCCE 

—  IMPORTATI E LOCALI —  
•  ACCESSORI IN GENERE 

304 LYGON ST., CARLTON, MELBOURNE, VIC. 3053

Ex assessore 
incriminato per 

non aver riscosso 
mille miliardi 

di multe a Roma
L’ex assessore socialdemocratico all’urbanistica di Roma An­
tonio Pala è stato incriminato dal pretore per omissione d’atti 
d’ufficio: non avrebbe riscosso multe per abusi edilizi 
una somma complessiva intorno ai mille miliardi. Una m j i  
enorme ohe coprirebbe un quarto del deficit deb’amministra- 
zione della capitale. Le sanzioni pecuniarie dovevano essere 
comminate in alternativa a ll’ordine di abbattimento delle 
costruzioni abusive come prescrive una legge del 1967,^^ 
cosiddetta « legge ponte ». Nella foto: l ’ex assessore 
insieme a Maria Muu Cautela, assessore capitolino al pùmo 
regolatore.   *__________
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Mozambicoindipen­
dente 
dopo oltre 
4 secoli

CENTOMILA PERSONE riun ite  nello stadio principale 
d i Lourenco M arques hanno assistito  in  silenzio a l l ’u l­
timo am m ainabandiera del vessillo portoghese dopo 
quasi cinquecento ann i di dominio in  Mozambico e so­
no esplose in  g rida d i gio ia m iste a  lacrim e d i com­
mozione, quando la  bandiera del nuovo Stato  è sa lita

L’occhio della CIA più che mai sull’ Italia
Ma c e  anche il braccio, 
come rivelano fonti di stam­
pa USA - 1 troppi viaggi 
a Roma di tre personaggi 
Potenziati i finanziamenti 
a gruppi e partiti
che spingono a destra

lentamente sul pennone.

Samora Mach e)

A Mosca 
una filiale 
del Banco 
di Roma

ROMA, — Il Banco di 
Roma, è stato  autorizzato 
ad  aprire un  ufficio di rap ­
presentanza a  Mosca.

Il Banco di Roma, che 
fu la  prim a banca ita lian a  
ad entrare, sin dal 1923, in 
rapporti d’a ffari con il si- 
stem a bancario sovietico, con

Il signor presidente 
Samora Machel

«Il nostro potere 
è un potere 
popolare »

la  sua presenza d iretta a 
Mosca intende inserirsi in 
m an iera più organica sul 
mercato sovietico, i cui rap ­
porti con il mondo econo­
mico Italiano sono andati 
sempre più crescendo negli 
u ltim i anni.

L'ufficio d i Mosca è un 
nuovo anello della catena di 
uffici di rappresentanza che 
11 Banco di Roma ha in 
tutto i l  mondo e che, insie­
me cort le  f ilia li e filiazioni 
in funzione a ll’estero, offre 
ag li operatori ita lian i la  
possibilità di lavorare con 
prontezza e sicurezza sui più 
svariati m ercati interna-, 
zinnali.___________ __

Vernon Walfers

QUAL E’ il grado di inte­
resse che in questo mo­
mento la CIA nutre per 
l’I ta lia ?  La domanda si 
pone in modo assai in­
quietante dopo che la CIA 
è tornata come argomento 
di grande a ttu a lità  su lla 
scena politica e su lla 
stam pa am ericana. Ed è 
proprio attingendo a lla  
stam pa am ericana e  ad 
a ltre  fonti di informazio­
ne USA che la risposta si 
condensa in term ini egual­
mente preoccupanti. In 
verità, in questo momen­
to, il nostro paese, e in 
modo più ampio tutto ciò 
che esso rappresenta o po­
trebbe rappresentare, co­
me entità geografico-stra- 
tegica, come polo di at­
trazione o di c r o s s  politi­
co, si trova ad uno dei 
prim issim i posti nella gra- 
guatoria di attenzione dei 
d irigenti de lla  centrale di 
spionaggio e d i provoca­
zione statunitense. Natu­
ralm ente non vale qui 
chiedersi perché, tanto e- 
denti, e note, appaiono le 
« giustificazioni » (giustifi­
cazioni tutte d i stampo 
americano) derivanti dal 
susseguirsi degli eventi, 
negli ultim i anni e negli 
u ltim i mesi, nello scac­
chiere mediterraneo e del­

l'Europa Sud-Orientale.
Viene attribuita ad una 

catena radiotelevisiva a- 
m ericana la indiscrezione 
(indiscrezione di prima 
mano — si dice — e quin­
di fa tta  circolare in un 
modo o nell’altro da  qual­
cuno daH’interno della 
A ge n c y ) stando a lla  quale 
l ’I ta lia  è oggi uno dei 
centri principali presi in 
considerazione d a lla  «stra­
tegia dell’ingerenza» della 
CIA. E qui bisognerà fare 
attenzione a l modo in cui 
l ’informazione è s ta ta  tra­
dotta e se, per caso, s tra ­
teg ia dell’ingerenza, term i­
ni ancora assai vaghi e 
flessibili, possa essere in­
tesa in qualche misura 
come « strateg ia  dell’in ter­
vento ».

Il dubbio viene da lla  se­
conda parte dell’indiscre­
zione dove si afferm a òhe 
« i  piani d i questa inge­
renza sono pronti ». Pronti 
per quale obiettivo? L’in ­
teresse per l ’Ita lia , g ià  og­
gi molto elevato, è desti­
nato a crescere nei pros­
sim i mesi — si aggiunge.

Viene poi avanzato un 
consiglio, e cioè d i scor­
rere assai attentam ente la 
stam pa degli S ta t e s  o  
quanto altro sia utile a 
ricostruire la personalità

e gli spostamenti di tre 
personaggi che in Ita lia , 
s i può dire, sono di casa. 
S i tra tta , in  un ordine non 
rigorosamente gerarchico, 
di D. McKown, che è s ta ­
to direttore della CIA dai 
1961 a l 1965, attualm ente 
dirigente di una potentis­
sim a e notissima « m ulti­
nazionale » che svolge la 
sua a ttiv ità  nel campo del­
l ’elettronica, delle teleco­
municazioni e m inerario; 
di W. M arriam , uno dei 
vice presidenti della « mul­
tinazionale » di cui sopra; 
del generale V. Walters, 
vice direttore della CIA.

Quest’ultimo è quello 
che si può definire un a f i ­
c i o n a d o  dell’Ita lia . A livel­
lo ufficiale, innanzitutto. 
Non c’è v isita di perso­
naggio di governo am eri­
cano a Roma ohe non lo 
veda bene in mostra, d i­
visa m ilitare, faccia voli­
tiva, visibilissimo accanto 
al grappolo dei microfoni, 
nel momento dei salu ti a i 
piedi della scaletta dell’ae­
reo, presenti ovviamente i 
governanti e i capi di sta­
to ita lian i dell’epoca. Ma 
gli a ltri suoi viaggi a  Ro­
ma e dintorni sono ben 
custoditi da un rigorosissi­
mo riserbo.

Dì W. M arriam  si può 
dire che egli si trova a t­
tualm ente in Ita lia  dove 
s i occuperebbe di studi di 
mercato, sede non troppo 
vistosa nel quartiere Lu- 
dovisi. Non andremo a 
sindacare sugli spostamen­
ti e sulle predilezioni di 
m ister M arriam. Ma è la  
stessa pubblicistica am eri­
cana a dipingerlo con tin ­
te per lo meno inquietan­
ti. Stando a  questa pub­
blicistica il ruolo di mister 
M arriam  nei tragici avve­
nimenti cilen i non può 
certo definirsi irrilevante. 
E’ a  lu i che viene attribu i­
to un piano dettagliato  di 
boicottaggio economico e 
finanziario che in p rati­
ca riuscì a paralizzare la

economia cilena. E’ sem­
pre a M arriam  che « rive­
lazioni » di fonte USA fan ­
no risalire  contatti e f i­
nanziam enti di gruppi sov­
versivi, ostili a l governo 
Allende. Del resto l ’opi­
nione pubblica am ericana 
conosce già le sue lette­
re e i suoi dispacci inviati 
dal Cile personalmente & 
McKown e nei quali si 
dava un resoconto fedele 
degli « sviluppi della si­
tuazione » a Santiago. S a ­
rebbe interessante, sicura­
mente, sapere se mister 
M arriam  conserva ancora 
l ’abitudine di scrivere let­
tere e se a  tu tt’oggi ne 
spedisca da Roma. Tor­
nando alla fonte d i cui 
sopra, e cioè a quella che 
riferisce sullo accresciuto 
interesse della CIA per 
l ’I ta lia  : questo interesse 
si estrinsecherebbe in que­
sto momento verso una 
parte del « piano di inge­
renza » riguardante i mez­
zi tecnici e finanziari da 
garantire a  tu tti i gruppi 
e personalità politiche di 
destra d ich iarata  

Le ultime notizie da 
W ashington, ci riconse­
gnano in vesti ancora più 
importanti quel W illiam  
Colby che è una vecchia 
conoscenza negli ambien­
ti ita lian i. Direttore della 
CIA, Col^y è stato torchia­
to per quattro giorni dal­
la «Commissione Church» 
che sta indagando sugli 
abusi deW’A gen cy .  S i r i­
corderà che Colby fece il 
suo tirocìnio proprio a lla  
am basciata USA a Roma, 
dove fu a capo del « bu­
reau » ai servizi dell’am- 
basciatore Clara Boothe 
Luce negli anni ’50. Fu a l­
lora che prestò i suoi ser­
vigi affinché la CIA ve­
nisse in possesso del « Ro­
me Daily American ». E 
l ’operazione andò felice­
mente in porto. Da allora 
le acque attorno a  questo 
foglio sono diventate e r i­
maste sempre più torbide.

W illiam  E. Colby

c IL NOSTRO potere è un potere popolare. Esistiamo 
V  perché esiste il nostro popolo e lottiamo perché è il

• nostro popolo che lo esige. Il F re l im o  lotta per difen­
dere g ì  interessi del popolo e migliorarne le condi­
zioni di vita. Noi vogliamo stabilire un autentico potere 
popolare ».

Così rispose Samora Moises Machel, nuovo presi­
dente del Mozambico, quando, come l e a d e r  del Fre ­
limo, un intervistatore gli chiese che tipo di società 
il movimento di liberazione volesse instaurare nel pae­
se divenuto indipendente.

Machel, 42 anni, è  nato a  Gaza, nel Mozambico me­
ridionale. Nel ’63' si trasferisce in Algeria dove riceve 
un addestramento militare intensivo. E’ incaricato 
quindi di dirigere il primo campo di addestramento del 
Frel im o  in Tanzania, prima di divenire, nel 1966, capo 
della divisione militare deU’organizzazione. Nel mag­
gio del 1960 diventa presidente del movimento di libe­
razione, dopo una direzione collegiale condotta insieme 
a padre Uria Simango e a Màrcelino Dos Santos.

Dopo il 25 aprile del '74, tocca al l e a d e r  del Frel im o  
condurre, con il nuovo governo di Lisbona, i negoziati

♦ che fissano il passaggio dei poteri, prima della indi- 
pendenza totale del Mozambico.

Samora Machel perse anni fa la  prima moglie in 
un bombardamento dei militari portoghesi. Suo figlio,

•  Samita, fu ospitato allora per lungo tempo dalle Coo­
perative emiliane.

’A U IIIIIIIIIH IIIIIIIH IIIIIH IIIIIIIII IIIIIIIIIIIIt lllllllllllM IIIIIIIIIIM | II| l| IIIH Iin ill| IIIU M I| | l| | ll

Il mutamento comincerà con il 1° settembre

In Cina i caratteri latini al posto degli ideogrammi
Dal prossimo settembre la  

C ina copidncerà progressiva­
mente a  rinunciare a l pro­
prio antichissimo sistem a di 
scrittu ra ; poco a poco i pit­
toreschi ideogrammi dell’a l­
fabeto cinese (47.021 secon­
do 1 canoni classici fissati tre­
cento ammd fa, 6 mila per 1 
giornali d'aggi, poco più di 
1.600 per l’uso corrente) sa­
ranno sostituiti dalle 26 let­
tene di queflflo occidentale.

La complessa « rivoluzio­
ne » era stata programmata 
già nel 1968 quando U pri­
mo ministro della Repubbli­
ca popolare cinese, Olu En 
la i. annunciò l’apertura di 
una « discussione per fi futuro 
dell'alfabeto nazionale ». Due 
anni fa, poi fi quotidiano di 
Pechino Kuang-ming sosten­
ne la necessità di abolire 1

vecchi segni; e poco tempo 
dopo la radio dette l’annuncio 
che la conoscenza delirai fabe 
to occidentale diventava ob­
bligatoria per i funzionari star 
tali.

dome sarà avviata questa 
profonda modifica? Etea ver­
rà Introdotta innanzi tutto nel­
le scuole, per le strade, nel 
tribunali, nel municipi e negli 
altri uffici pubblici, nei ne­
gozi, dove 1 nomi <B luogo' 
•  di peraona, e Inaltra le 
date e le indicazioni di servi­
zio, saranno scritti in carat­
teri latini in modo òhe fi 
nuovo sistema entri 11 più 
possibile nedl'abitudin* visiva 
deULa popolazione

n primo vocabolo che 1 ci­
nesi hanno già conosciuto nel­
la nuova versione è quello di 
Mao Tse Tung, 1 cui tre Ideo­

grammi corrispondono a l vo­
caboli « chiama », « feconda­
re » e  «oriente» darne vie­
ne scritto ora il nome del pre­

sidente? E’ scritto cosi Mào- 
zédóng. Solo questa ortografia 
viene spiegato, corrisponde il 
fa tti a lla  corretta pronuncia

cinese di Mao che i cinesi non 
afferrano invece nella" tradi- 
zinale trascrizione fonetica oc­
cidentale « inventata » da un 
diplomatico cinese. E anco­
ra : secondo il nuovo sistema, 
Pechino sarà  scritto, e pro­
nunciato, Beiging; come pure 
uno dei più famosi p iatti del 
la  cucina tradizionale cinese 
il c h o p  s u e y  sa rà  scritto e 
pronunciato secondo le rego­
le fonetiche del paese, e cioè 
Zasui.

In sostanza, e nel volgere 
<H qualche decennio 1 carnpll- 
ca/tisslmi ideogrammi potran­
no scomparire dall’uso comu­
ne. «Se -la Cina seguirà con 
decisione la sbrada deftla tira- 
formazione alfabetica — ave­
va del resto detto qualche 
tempo fa U presidente Mao

— t’uso del segni antichi di­
venterà pertinenza solo di un 
Piccolo gruppo di specialisti, 
come è ora la conoscenza s 
riuso del greco, del latino, del 
•m erito  ».

Angeli 
estradato 
dalla Grecia
ATENE, 26. — Dopo Elio Mas­
sagrande, la magistratura gre­
ca ha deciso ieri l’estradizio­
ne dell’altro neofascista ita­
liano Angelo Angeli, noto co­
me « il bombardiere nero », 
arrestato ad Atene nell’aprile 
scorso su richiesta dell’Inter- 
poL



Pagina 8 —  12 luglio 1975 —  Nuovo Paese

Contrabbando 
con allegria

Bancarotta a New York

NEW YORK — Cumuli di r if iu ti (come si vede nella feto) nelle strade di New York. E' 
una delle conseguenze della bancarotta dell'amtninistrazione comunale che, sommersa dai 
debiti, ha licenziato diciannovemila dipendenti. In seguito alla dra-stica misura i lavoratori 
comunali, fra  cui i netturbini, sono entrati in sciopero

HOLLYWOOD — Liza Min- 
nelli (nella foto) è, accanto 
a Gene Hackman e a Burt 
Reynolds, protagonista di 
« Lucky Lady », che si sta 
girando a Hollywood con la 
regia di Stanley Donen. Il 
film  narra la storia di tre 
allegri contrabbandieri di 
alcool durante gii anni del 
proibizionismo negli Stati 
Uniti.

Take Away Food e Ristorante 

G O L D E N  C H O O K

331 BELL ST., PASCOE VALE —  T E L  350 3060

•  NUOVA GESTIONE •

FOR TRUE ITAUAN CASALINGA CUISINE:

•  MUSIC and DANCING •
(Wednesday to Saturday)

FULLY LICENSED 
RESTAURANT AND BISTRO BAR
286-292 LYGON STREET, CARLTON, MELBOURNE 

TELEPHONE: 347 4529

f / ' i k  F O R  A P P O IN T M K N T  R IN O  S S  0 2 0 0

% F rank or R oma
L A D I E S  H A I R D R E S S E R

•H dA U IT  Iti*.

7  S Y D N E Y  R O A D  

C O B U R G »  3 0 5 8

R A Z O R  A N D  S C IS B O R S  C U T  
D O L L Y  C U T  -  P A O K  I O Y  C U T  
B L O W  W A V !  -  S E T  -  P E R M  

A N D  T I  N T

Tel. 48 3393

PIZZA RESTAURANT

“ Cbeltoetó*”
ART GALLE RY

Props. Dieie Family

Aho CATERING SERVICE SPECIAUS1S

32 BEST STREET, NORTH FTTZROY, V IC  
fCnr. St. Georges Road)

SMITH CAKES pa s t ic c e r ia  it a u a n a

(Prop. A. & C. DI MASI)

Specializzati In dolci per Ricevimenti, Matrimoni, 
Fidanzamenti, Battesimi, Comunioni, Compleanni, ecc.

297 SMITH ST., FITZROY • Tel. 41 2903, A.H. 850 6653

I.N.C. A.
Patronato I.N.C.A. C.Q.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo scopo di fornire gratuitamente a tutti i lavorarori emigrati e loro familiari in Italia, una valida assistenza tecnica e legale per il conseguimento delle prestazioni previdenziali come:
* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai 

superstiti:
* revisioni per infortunio e pratiche relativa
* indennità’ temporanea o pensione in

di infortunio o di malattia professionale;
* assegni familiari; ^
* pagamento contributi volontari I.N .P .S.W  

reintegrazione; a
* pratiche varie, richiesta documenti, w

informazioni, ecc.
L’I.N.C.A. e’ una organizzazione dei 

lavoratori al servizio dei lavoratori. Nel 
vostro interesse rivolgetevi con fiducia apli 
uffici I.N.C.A. in Australia scrivendo o 
recandovi:
a SYDNEY
26 Norton St., 2040 Leichhardt.
L'ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle 10 alle 12 p.m.
Box 224P.O. Paddinaton.
2021 N.S.W. Tel. 560 3917. ^

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall), 3066 
Brunswick
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.
Gli uffici sono aperti ogni domenica dallo 
10 alle 12 a.m.
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Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“NuovoP 3 6  S 6 1 * 80tt0Scrivondo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, coanome e indirizzo a

“NUOVO PAESE’’ —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 

somma di $8. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognone e nome .......................................................................................

Indirizzo completo ..................................................................................... .

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.

A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.

Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $10 ($8 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
- f  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME ..............................................................................

INDIRIZZO COMPLETO


